Parrocchia Santa Maria Goretti 

- Sant’Antioco -
Quaresima 2007
2^ celebrazione “La trasfigurazione”
“Nella preghiera comune si vive quella reciproca trasformazione del cuore che porta a trasfigurare le scelte personali e di comunità,  alla luce della fede”
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“… prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.  E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante….” 
Lunedì  5 marzo 2007 – Ore 18.00
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Premessa - 1°lettore                                                                                    Il deserto e la presenza del diavolo che ha caratterizzato la 1°domenica quaresimale, hanno indicato come anche oggi si vive nel deserto dell'indifferenza, sentendo tutta la fatica di andare in profondità. Senza vigilanza, si rischia di  lasciarsi prendere dal sonno come è accaduto per Pietro, Giacomo e Giovanni protagonisti della trasfigurazione di Gesù. 

Il cristiano è  quella persona che si lascia scegliere da Dio per trasfigurare il mondo e non per trasformarlo. Ma è possibile cambiare volto al mondo? Il mondo "di fuori" trova un nuovo volto se il mondo "di dentro" viene rispecchiato nel Cristo e nel Vangelo. In quel "prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni" da parte di Gesù  è sintetizzato il suo stile: stare con  Lui è  imparare a pregare e amare, simbolo di un radicamento sempre più urgente in una società che cammina sulla strada della superficialità.

(Celebrante)  - E’ giusto, Padre, renderti grazie per le meraviglie compiute dal tuo amore. All’alba dei tempi, Tu hai creato l’uomo, Signore dell’universo. L’hai fatto simile a te, perché fosse tua gloria vivente. E quando l’uomo si è allontanato da te, Tu non l’hai abbandonato.
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(Segno: l’icona di Gesù Maestro, durante il canto, viene portata all’altare, con una lampada accesa: viene posta davanti a uno specchio, simbolo dell’immagine su cui l’uomo deve riflettersi, per ritrovarsi e vedersi trasfigurato in Cristo; a lato, il deserto con le tentazioni e  il Vangelo. Contemporaneamente si distribuisce una piccola icona a tutti i presenti)

Canto: Quanta sete

Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza:
solo Dio si sazierà.
L’acqua viva che egli dà
sempre fresca sgorgherà:

Rit. Il Signore è la mia vita,
      il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa scura
spero in Lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta,
spero in Lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me:
presto a me riapparirà.
Rit. Il Signore è la mia vita,
      il Signore è la mia gioia                            Nel mattino io t’invoco
tu, mio Dio risponderai.
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Nella sera sera rendo grazie:
e tu sempre ascolterai.
Al tuo monte salirò,
e vicino ti vedrò.

 Rit. Il Signore è la mia vita,
      il Signore è la mia gioia.

2° lettore:                                                  
“Hai inviato tuo Figlio, specchio della tua gloria, tua immagine perfetta.                                             In Lui ci possiamo rispecchiare, limpida e tranquilla acqua della Grazia, in cui rivediamo il progetto di vita che ci dona gioia vera.                                               E’ Lui che ha ridato splendore allo specchio appannato e opaco del vecchio uomo.                  E’ in Lui, specchio della tua paternità, che noi vediamo oltre il mistero della vita, del dolore e della morte.                                                         

Rit. Il Signore è la mia vita,
      il Signore è la mia gioia.

3° lettore:   
 Troppe famiglie che rientrano la sera in casa   si sentono “prese” e avvinghiate dalla precarietà del lavoro, dalle spese da contenere, dai figli che crescono, dalla malattia e dalla sofferenza.           
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In quel “prendere” i tre discepoli, i primi tre pescatori incontrati da Gesù, vi è indicata una caratteristica dell'agire pastorale da parte di Gesù stesso: nella preghiera comune e nell'essere insieme si vive quella reciproca trasformazione del cuore che porta a trasfigurare le scelte personali e familiari alla luce della fede. Ecco perché incontrarsi e parlare sono un primo passo di quella trasfigurazione dei volti.
La bellezza dell'incontro di Dio, in Cristo, è tale se viene portata, annunciata, condivisa. Ecco perché la tenda, Dio Padre, non la farà mai piantare! Partecipare della vita in Dio significa divenire attenti ascoltatori di ciò che egli continua a dire nell'agire della storia. La "voce diceva: questi è il Figlio mio ascoltatelo" perché i discepoli iniziassero a declinare il verbo ascoltare nelle sue varie forme e modalità. Ascoltare è un dono e un servizio: implica umiltà e stupore. Se si ascolta nel profondo, con il cuore in mano, si sente il bisogno di fare silenzio e la risposta non può essere immediata. In "quell'essi tacquero" ci si senta stimolati a dare una risposta matura, adulta e di senso ad ogni domanda sensata che viene posta.

Canto al Vangelo:

Lode a Te o Cristo, re di eterna gloria. (2 v.)
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Signore, tu sei veramente il Salvatore del mondo; dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete.

Lode a Te o Cristo, re di eterna gloria. (2 v.)

La trasfigurazione (Luca, 9, 28-36)
   Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.   Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.   Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. Egli non sapeva quel che diceva.   Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all’entrare in quella nube, ebbero paura.   E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”.   Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
                Omelia      (Silenzio)
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Salmo 97:
             (Tutti)                                                                                         Il tuo volto io cerco Signore, mostrami il tuo volto
(Celebrante)                                                                               Il Signore regna, esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sono la base del suo trono.

    (Tutti)                                                                                         Il tuo volto io cerco Signore, mostrami il tuo volto

(Celebrante)                                                                               I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
I cieli annunziano la sua giustizia
e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra,
tu sei eccelso sopra tutti gli dei.
        (Tutti)                                                                                         Il tuo volto io cerco Signore, mostrami il tuo volto
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 Esposizione e adorazione eucaristica

“Oh, oh, oh, adoramus Te Domine”                        (2 volte)
                    4° lettore

Gesù prende Pietro, Giacomo e Giovanni, che saranno i testimoni della sua agonia, che vedranno da vicino la sua passione, la sua angoscia, prende proprio loro e li conduce su un monte alto, in disparte per fare vedere a loro qualche cosa della sua gloria. «E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto divenne splendente come il sole, le vesti divennero candide come la luce»  Questa è l’esperienza che, in modi diversi, siamo chiamati a ripetere tutti: mettersi davanti a Gesù di Nàzaret e a guardare. Evidentemente vediamo la sua umanità, la sua carne: i nostri occhi non vedono altro, i nostri orecchi non sentono altro, le nostre mani non possono toccare altro. Eppure, in quel Gesù di Nàzaret c’è la bellezza di Dio, e in certi momenti questa bellezza di Dio si manifesta; si squarcia il velo della carne e la bellezza di Dio appare nelle parole, nei gesti, nella persona di Gesù.       Davanti a  lui possiamo dire: -Forse non so molte cose di te, non sono un grande teologo, forse non ho studiato in modo particolare, ma so che «tu hai parole di vita eterna…. Signore, da chi andremo?»; solo tu puoi illuminare la nostra vita: «prima ero cieco e ora ci vedo»
“Laudate omnes gentes, laudate Dominum”  (2 volte)

                                        5°lettore                                                                                             La speranza della Chiesa  é che tutto il Corpo di Cristo prenda coscienza di quale trasformazione  sia stato oggetto, e perché 
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anche le membra    partecipino a quella gloria che è brillata nel Capo. La trasfigurazione è quella di Gesù di Nàzaret, ma è anche la nostra: siamo  il Corpo di Cristo, ed è in  noi che Dio vuole manifestare la sua gloria e la sua bellezza; è il nostro volto che deve risplendere della luce di Dio; sono le nostri vesti e la nostra esistenza quotidiana che devono assumere la luce di Dio. Siamo noi Figli di Dio! Quella professione: «Questi è il mio Figlio prediletto», in qualche modo si riferisce pure a noi.                           Facciamo un cammino di conversione perché questa bellezza si possa vedere. Lo sappiamo bene che il nostro egoismo, il nostro orgoglio, la nostra mancanza di coraggio, nasconde e vela la presenza di Dio nella nostra vita. Ma non perdiamo la speranza. Noi riflettiamo, come in uno specchio, la gloria del Signore, contempliamo la sua bellezza e, contemplando Lui, veniamo in qualche modo trasfigurati anche noi.  
Niente ti turbi, niente ti spaventi:
chi ha Dio niente gli manca.
Niente ti turbi, niente ti spaventi:
solo Dio basta. (2 volte)
6° lettore:   «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia»  Vuole dire che ci sono dei momenti, nella nostra vita, in cui facciamo l’esperienza della bellezza del Signore, e questo può essere uno di questi momenti: è bello   trovarci qui insieme,   per cantare e per pregare. Potrebbe venire l’idea che la trasfigurazione sia quella che viviamo questa sera. Ed è vero! Ma non solo, perché quello che viviamo questa sera è per trasformare il quotidiano. La difficoltà sta proprio nel riuscire a vedere Gesù nelle persone che vivono con noi in casa, nel povero, nel lavoro faticoso e noioso, nella pesantezza dei rapporti un po’ frustranti della nostra 
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esperienza. Ma è proprio lì che dobbiamo imparare a ritrovare il Signore.Si sale sul monte per potere vedere qualche cosa della gloria del Signore, ma bisogna scendere dal monte per trasfigurare il mondo.Dobbiamo operare con la nostra debolezza, con la nostra carne che è opaca, che non lascia sempre trasparire la bellezza di Dio; ma, nello stesso tempo, possiamo operare insieme con il Signore, con la sua bellezza e con la sua gloria, imparare a vedere Gesù trasfigurato per poter essere trasfigurati anche noi; per poter trasfigurare il mondo che tocchiamo con le nostre mani: il mondo della nostra famiglia, del nostro lavoro, dei rapporti umani.  
“Oh, oh, oh, adoramus Te Domine”                (2 volte)
Canto: Adoriamo il Sacramento….
(Benedizione e litanie)

           Preghiera della famiglia

Padre, origine e fonte della vita, che in principio hai creato l’uomo e la donna, perché fossero nel reciproco amore, famiglia da te benedetta, tua immagine e somiglianza.           Benedici tutte le famiglie e guida la nostra chiesa, perché siano specchio fedele dell’eterno disegno d’ amore.
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Signore Gesù, sposo e amico, noi ti ringraziamo perché siedi ancora e sempre alla tavola delle nostre famiglie e riveli con segni e parole che l’amore di Dio è in mezzo a noi.

Benedici l’unione dell’uomo e della donna, perché brilli tra loro la bellezza del tuo amore e sia per la chiesa e per ogni uomo attesa e speranza del mondo risorto.

Spirito Santo, fuoco divino d’Amore, ospite segreto dei cuori e delle case, apri i cuori all’ascolto e all’accoglienza delle “parole delle famiglie” e della “Parola di Dio”, perché a tutti sia annunciato lo splendore del tuo volto.

Maria, madre nostra, è a te che con cuore di figli, affidiamo il grido di aiuto di tante famiglie.Tu sai di che abbiamo bisogno e conosci le ferite profonde del cuore: prega per noi ul tuo Figlio Gesù; con vigore e dolcezza aiutaci a fare ciò che il Signore dirà, perché sia festa tra noi, per la gioia del Regno. Amen

Canto finale
              Resta con noi

Resta con noi, Signore, la sera,
resta con noi e avremo la pace.

- 12 -

Resta con noi, non ci lasciar,
la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar,
per le vie del mondo, Signor!

Ti porteremo ai nostri fratelli:
ti porteremo lungo le strade.

Voglio donarti queste mie mani:
voglio donarti questo mio cuore.
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